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Guida alla letturaPresentazione

“Lo sforzo individuale rischierebbe di rimanere sterile, 
se non lo si attuasse in uno sforzo costante 

di collaborazione con i fratelli animati dalla stessa idea”
Mario Mazza fondatore del MASCI

 
Molto bella è la citazione di Mario Mazza, fondatore 
del MASCI, che ci sollecita nell’uscire dallo sforzo 
individuale per riflettere sull’importanza di collabo-
razioni fraterne e collettive, per far sì che si pos-
sa coltivare una Mission (scopi e principi fondativi) 
che sia realmente partecipata e condivisa, “animata 
dalla stessa idea”.
Entrare nella logica della redazione di un BILANCIO 
SOCIALE, che non si configuri solo come una ren-
dicontazione puntualmente svolta dagli addetti ai 

lavori ed approvata dagli organi preposti, significa sollecitare un’attenzio-
ne per crescere “tra fratelli animati dalla stessa idea”, nella logica di una 
maggior condivisione di responsabilità, sull’utilizzo delle nostre risorse per 
i progetti a sostegno della nostra Vision (intesa come veicolo per il rag-
giungimento della Mission).
Questo BILANCIO SOCIALE non nasce solo per rispondere ad una mozio-
ne assembleare, non ha solo lo scopo di rispondere ad un “rende-
re-conto” agli associati ed ai vari portatori d’interesse (Stakehol-
der) del nostro agire, ma è stato redatto soprattutto per richiamare a 
quel senso di responsabilità che ci deve coinvolgere come adulti scout, 
quando si parla di “bene comune”. 
Quando in fase preventiva pianifichiamo le nostre risorse per la realizza-
zione dei nostri programmi, dobbiamo farlo con la capacità di leggere i 
bisogni altri delle nostre comunità e realtà di appartenenza, mettendoci 
come movimento dalla parte degli ultimi; affinché parole come soli-
darietà, giustizia, responsabilità, sobrietà, siano veramente valori che si 
traducono in azioni anche economiche che meglio realizzano il nostro “fare 
strada”.
Auspicando che lo sforzo compiuto per la realizzazione di questo Bilancio 
Sociale possa essere compreso e apprezzato, auguro a tutti voi BUONA 
STRADA!

Sonia Mondin
Presidente nazionale MASCI

Il Bilancio Sociale è un documento che rende conto della capacità di una 
Associazione di conseguire la propria Missione sociale. È una forma di ren-
dicontazione che rappresenta le scelte, le risorse impiegate, i risultati e 
gli effetti conseguiti tramite le attività svolte in un dato periodo di tempo.

Il Bilancio Sociale di un’associazione ha lo scopo di por-
tare a conoscenza dei vari gruppi di portatori di interessi 
(Stakeholder) non solo gli aspetti contabili, economi-
ci e finanziari, ma soprattutto gli aspetti “extra numerici 
“della gestione, come la nostra identità, le nostre attività, 
le nostre risorse, al fine di dimostrare la coerenza tra la 
“Missione “e i risultati raggiunti e le azioni poste per rag-
giungerli.

In definitiva il Bilancio Sociale è anche un importante 
e fondamentale documento di comunicazione attra-
verso il quale si   intende esprimere i risultati del proprio 
operato, quantitativo e qualitativo, e gli obiettivi che l’As-
sociazione   intende perseguire.

Diversamente da altri Bilanci sociali, che di norma si rife-
riscono ad un anno solare, questo documento descrive le 
attività del M.A.S.C.I. relativamente ad un periodo più largo, quale quello 
tipico della durata del mandato del Consiglio Nazionale
Il documento si articola in tre Sezioni:

•	 Identità: il Bilancio Sociale si apre con l’esplicitazione della Visione e 
Missione del MASCI, esplicitando così le finalità e i principi guida che 
orientano l’agire del Movimento. Si ripercorrono, dapprima, le tappe 
principali della sua storia quindi viene rappresentata la rete delle rela-
zioni e, infine, si presenta l’assetto istituzionale e la struttura organiz-
zativa.

•	 Attività: la sezione è articolata in quattro aree di rendicontazione par-
tendo dalla Comunità MASCI, i nostri servizi le nostre imprese e le re-
lazioni sociali riguardanti la formazione, lo sviluppo, la comunicazione, 
l’editoria.

•	 Risorse: relative sia alla gestione delle risorse umane dirette e indiret-
te che alle risorse economiche del triennio 2013 – 2015.   

Cos’è  il Bilancio Sociale ?
Il Bilancio Sociale è l’esito 
di un processo con il quale 
l’organizzazione rende 
conto delle scelte, delle 
attività, dei risultati e 
dell’impiego di risorse in 
un dato periodo, in modo 
da consentire ai diversi 
interlocutori di conoscere e 
formulare una valutazione 
consapevole su come 
l’organizzazione interpreta e 
realizza la sua missione.
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La nostra identita’

La Vision del MASCI 

Il M.A.S.C.I. - Movimento Adulti Scout 
Cattolici Italiani - è un movimento di 
educazione degli adulti basato sui 
valori della Legge e della Promessa 
scout, orientato al servizio nella 
Chiesa e nella società. 
Come indicato nel Patto Comunitario: 

1.1 Siamo uomini e donne prove-
nienti da strade ed esperienze diver-
se, ma uniti dalla convinzione che lo 
scautismo è una strada di libertà per 
tutte le stagioni della vita e che la fe-
licità è servire gli altri a partire dai 
più piccoli, deboli e indifesi. 

1.3 Siamo convinti che la nostra pro-
posta sia valida per ogni persona 
che non consideri l’età adulta un 
punto di arrivo, ma voglia continua-
re a crescere per dare senso alla vita 
ed operare per un mondo di pace 
più libero e più giusto. 

Per questo motivo ci rivolgiamo a chi 
vuole continuare a fare educazione 
permanente con il metodo scout te-
stimoniandone i valori ed a chi si av-
vicina per la prima volta allo scauti-
smo da adulto. 

Il Movimento, come membro fonda-
tore dell’I.S.G.F. - International Scout 
and Guide Fellowship - ne condivide i 
seguenti fondamentali principi:

a.	il rispetto della vita ed i diritti umani;

b.	il contribuire alla comprensione tra 
i popoli soprattutto mediante rap-
porti d’amicizia, tolleranza e rispet-
to per gli altri;

c.	il lavorare per la giustizia e la pace 
al fine di costruire un mondo mi-
gliore.

Possiamo dire che STRADA, COMU-
NITA’ e SERVIZIO sono i pilastri 
che rafforzano la nostra identità, per 
vivere una dimensione educativa e/o 
formativa, per aprirci a progetti di svi-
luppo del Movimento.

Inoltre, soprattutto in questo mo-
mento storico, è fondamentale che il 
MASCI ai vari livelli sia capace di fare 
rete con gli altri movimenti e as-
sociazioni impegnati sia nell’ambito 
educativo, ecclesiale che di impegno 
sociale, alfine di colmare il bisogno di 
orizzonti di senso e di speranza per 
l’umanità di oggi e poter creare una 
cultura di salvaguardia del creato, di 
fraternità, solidarietà e di pace.

In sintesi possiamo dire che vogliamo 
diventare persone che si commuo-
vono davanti alla sofferenza presen-
te nel mondo, persone capaci d’in-
dignarsi di fronte alle ingiustizie e di 
impegnarsi concretamente per com-
batterle, persone capaci di scelte tal-
volta impopolari e controcorrente e di 
restarvi fedeli anche quando è più dif-
ficile, persone capaci di nuovi stili di 
vita per LASCIARE IL MONDO UN 
PO’ MIGLIORE DI COME LO AB-
BIAMO TROVATO.

Chi siamo 

Il Movimento Adulti Scout Cattoli-
ci Italiani (M.A.S.C.I.), fondato nel 
1954, si rivolge a tutti gli uomini e 
donne che condividono gli ideali ed i 
principi dello Scautismo e del Guidi-
smo. Il M.A.S.C.I. è membro fonda-
tore dell’I.S.G.F. - International Scout 
and Guide Fellowship (art. 1 Statuto). 
	

La Mission del MASCI 

Lo scautismo mantiene tutta la sua 
attualità solo se resta fedele allo sco-
po educativo, o meglio, alla sua “mis-
sione educativa”. Nella sua origina-
lità deve essere capace di rivolgersi 
sia ai giovani che, nel nostro caso, 
agli adulti, per aiutarli a costruire 
sé stessi e per renderli capaci di 
scelte impegnative. 

L’impegno educativo anche da 
adulti non può che svilupparsi at-
torno alle relazioni umane e noi, 
per fare questo, abbiamo un luogo 
privilegiato che è quello della Comu-
nità, cellula fondamentale e primaria 
del MASCI, inserita in una dimensione 
di movimento.

Il MASCI per realizzare la propria 
missione è organizzato in diversi li-
velli che operano secondo un princi-
pio di sussidiarietà, anche se con 
regole organizzative autonome, 
nel rispetto dello statuto ed in pie-
na collaborazione tra essi e precisa-
mente:
-	 Livello Comunitario
-	 Livello Regionale
-	 Livello Nazionale
-	 Livello Internazionale

1 gennaio 
2015 – Deserto 

di Giuda: da 
Gerusalemme a 

Gerico 
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I valori

Il Movimento degli adulti scout del 
MASCI, è saldamente legato alla 
esperienza ultracentenaria dello 
scautismo giovanile, sia a livello in-
ternazionale che nazionale, del qua-
le ne ha fatto parte (come IV bran-
ca) fino al 1954.

Lo scautismo è un movimento edu-
cativo, finalizzato ad accompagnare i 
suoi aderenti, applicando uno specifi-
co metodo pedagogico definito attivo, 
ad acquisire uno stile di vita coerente 
ai caratteristici valori dello scautismo 
stesso.

Prim’ancora di elencare i valori di ri-
ferimento, è fondamentale premette-
re che gli adulti scout sono amici 
e fratelli di ogni uomo e di ogni 
donna di qualunque religione, 
razza, origine e opinioni.

La Legge e la Promessa scout 
contengono valori universali e 
proposte di stile di vita valide an-
che per gli adulti. Per questo motivo 
il MASCI si impegna a vivere e pro-
porre i principi e i valori enunciati da 
Baden Powell e fatti propri dalla tradi-
zione dello scautismo cattolico italia-
no, e cioè:
•	meritare fiducia
•	 lealtà
•	 fraternità
•	 fedeltà
•	 gratuità
•	 servizio
•	 capacità di ascolto
•	 essenzialità
•	 ottimismo
•	 operosità
•	 amore e rispetto per 
	 l’ambiente
•	 purezza.

  

Finalità  
			    

Il Movimento ha fra i suoi scopi prin-
cipali: 

•	favorire l’impegno personale di ogni 
Adulto scout a vivere un percorso 
di educazione permanente se-
condo i valori dello Scautismo 
(espressi nella Promessa e nella 
Legge scout così come proposte da 
Baden-Powell, fondatore dello Scau-
tismo e del Guidismo) mantenendo 
vivo ed operante lo spirito scout nel-
la famiglia, nella convivenza civi-
le e nella Chiesa; 

•	promuovere una presenza coerente 
e responsabile di testimonianza ec-
clesiale e civile dei suoi membri, per 
un’opera costante di evangelizzazio-
ne e di promozione umana; 

•	offrire a tutti la possibilità di vivere 
l’esperienza del metodo scout in un 
Movimento di adulti. (Art 2 Statuto). 

 

La nostra 
identità

Promessa nelle 
Catacombe 
di Priscilla 

a Roma
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La scelta del servizio 

Lo stile di vita ispirato ai valori sopra 
riportati, per non restare una inutile
 affermazione di principi, si concretiz-
za e si manifesta nel servizio.

Solo il servizio, fatto in modo ge-
neroso e gratuito, finalizzato alla 
promozione, realizzazione e svi-
luppo di tutto l’uomo e di tutti gli 
uomini, a partire innanzitutto dai 
più svantaggiati, da quanti vivo-
no ai margini della società o sono 
stati da questa “scartati”, può dare si-
gnificato alla vita.

Per questa forte convinzione, le Co-
munità del MASCI sono anche “Co-
munità di servizio”.

Appartenenza all ’ISGF 

Il MASCI è uno dei membri fondato-
ri della organizzazione mondiale dello 
Scautismo adulto, nota con la sigla 
ISGF (International Scout and Guide 
Fellowship) oppure AISG (Amitié In-
ternationale Scout et Guides). Di tale 
organizzazione fanno parte le orga-
nizzazioni di adulti scout di più di 100 
nazioni. La sede amministrativa è a 
Bruxelles. L’organizzazione si occupa 
di coordinare la vita e lo sviluppo 
delle varie organizzazioni nazio-
nali, come per esempio il MASCI, e 
di favorire l’amicizia e l’incontro 
tra le diverse nazioni, attraverso 
l’organizzazione di incontri inter-
nazionali e attraverso la parteci-
pazione a varie attività, anche in 

collaborazione con le organizzazioni 
scoutistiche giovanili, in tutti i pae-
si del mondo. Per adempiere questo 
lavoro, lo ISGF è guidato da un co-
mitato internazionale di otto membri 
eletti dai delegati di tutte le nazioni 
partecipanti.
La vita dello ISGF si sostiene econo-
micamente con le quote pagate dal-
le varie organizzazioni nazionali, che 
non sono tutte uguali, ma, attraverso 
un certo meccanismo, sono correlate 
al PIL della nazione in oggetto. Tal-
volta, per alcune nazioni povere risul-
ta ugualmente difficile pagare questa 
quota, anche se più bassa. In questi 
casi, molto spesso scatta la solida-
rietà di altre nazioni che organizzano 
attività di finanziamento di vario tipo 
per aiutare queste nazioni più pove-
re a pagare la loro quota, e questo in 
virtù della fratellanza scout mondiale.

Lo ISGF organizza vari incontri inter-
nazionali nei quali il MASCI è molto 
coinvolto e nel periodo della durata 
del mandato il MASCI ha partecipato:

•	 Convegno Europeo di Stoccolma 
(Svezia)	 2013	 - 5 partecipanti

•	 Conferenza Mondiale di Sidney 
(Australia)	2014 - 21 partecipanti 

•	 Conferenza del Mediterraneo di 
Marrakech (Marocco) 2015 - 20 
partecipanti 

I loghi degli incontri di 
• Stoccolma 2013
• Sidney 2014
• Marrakesch 2015



14 MASCI Bilancio Sociale 2015 La nostra identita’ 15

La nostra identita’
Breve storia del MASCI

1954	
Costituzione del MASCI 
1° Assemblea Nazionale del 18/06/1954 
Roma Domus Pacis

1955 -1960
2° Assemblea Nazionale Rapallo 
8/09/1956
3° Assemblea Nazionale Modena 
6/12/1958: si approva il nuovo Statuto 
che prevede l’apertura alle donne 
uscite dal guidismo
Assemblea Straordinaria  Prato 
30/01/1960 dopo la morte di Mario Mazza 

1961 - 1965	
4° Assemblea Naz . Roma 6/01/1961 sulla 
Famiglia e costituzione Centro Mario 
Mazza 
5° Assemblea Naz . Pompei 7/12/1962 
6° Assemblea Naz.  Firenze 5/12/1964: 
il Movimento “ apre a coloro che , non 
essendo stati scout da giovani , ne 
condividono i valori e il metodo “ 
Comunità di Servizio 
Assemblea Straordinaria  Arona 
27/06/1965 : il Movimento apre anche ai 
coniugi . 

1966 – 1970	
7°Assemblea Naz .  Roma 4/11/1966: 
speciale udienza con il Papa Paolo VI 
8° Assemblea Naz. Salerno 1/11/1968:sul 
Tema Azione Civica come Servizio
9° Assemblea Naz. Verona 6/12/1970: 
sul Tema “ Educazione Permanente e 
coeducazione “.

1971 - 1975	
Assemblea Straordinaria  Rimini 
12/02/1972: modifica dello Statuto che 
prevede l’istituzione dei Segretari 
Regionali 
10° Assemblea Naz .  Perugia 8/12/1972: 
si approva il Patto Comunitario 
e si istituisce il primo Seminario 
d’animazione 
11° Assemblea Naz.  Arco di Trento 
1/11/1974 

1976 - 1980	
12° Assemblea Naz.  Caserta  1/11/1976
13° Assemblea Naz.  Finale Ligure 
8/12/1978
14° Assemblea Naz.  Collevalenza 
6/12/1980 “Comunità di Fede e di 
Servizio“ 

1981 - 1985	
15° Assemblea Naz.  Roma 5/12/1982 
viene istituita l’Assemblea per delegati 
16° Assemblea Naz.  Roma 1/12/1984 : 
la rivista Strade Aperte diventa rivista di 
educazione permanente 

1986 – 1990	
17° Assemblea Naz.  Villa San Giovanni 
10/10/1986. Nuovo Patto Comunitario che 
sancisce che il MASCI è un Movimento di 
Educazione Permanente 
2° Convegno Nazionale di catechesi  
Verona 10/10/1987
Convegno  Milano 29/04/1989 sul tema 
“Educazione Permanente fra profezia e 
progetto; Relazione di SE Cardinale 
Carlo Maria Martini          
18° Assemblea Naz.  Rimini 6/10/1989
3° Convegno Nazionale di Catechesi  Assisi 
19/10/1990

1991 – 1995
Convegno sul metodo  Pompei 25/10/1991 
“dal perché al come“
Convegno Nazionale  Milano 1/05/1992 
sulla Famiglia
19° Assemblea Naz  . Bomba 23/10/1992: 
nuovo Statuto e nuovo Patto 
Comunitario 
Convegno di catechesi 7/11/1992: Mosè 
figura di Cristo
Festa delle Comunità  Ascoli Piceno 
23/10/1993
Convegno di catechesi  Loreto 
21/10/1994. “Esci dalla tua terra”
20° Assemblea Naz.  Loano 19/10/1995

1996 – 2000	
21° Assemblea Naz.  Venezia 24/09/1998 
“Adulti scout esploratori di libertà nel 
Cuore , nel Creato , nella Città“ le 10 
Piste 
Assemblea Straordinaria del Giubileo  
Loreto 10/11/2000: fare strada nel 
Cuore, nel Creato, nella Città 

2001 – 2005	
22° Assemblea Naz.  Brucoli 4/10/2001
Assemblea straordinaria Rimini 7/11/2003 
il Nuovo Statuto 
23° Assemblea Naz.  Fiuggi 21/10/2004 
“Giubileo del MASCI“ udienza Santo 
padre Giovanni Paolo II  

2006 – 2010	
Incontro MED Acireale 2006
Celebrazione del  centenario dello 
Scoutismo: 
Incontro Genova 16/02/2007
Incontro di Locri  20/04/2007  
Incontro di Assisi 25/05/2007
24° Assemblea di Naz.  Montesilvano 
18/10/2007
Incontro Sinodo dei Magister Alghero 25 
Ottobre 2009
25° Assemblea Naz.  Principina ( GR) 
22/10/2010 

2011 – 2015	
26 °World Conference ISGF Como 26 
Settembre 2011
Incontro Salerno 19/10/2012 Piazza, 
Trivi, Quadrivi
26° Assemblea Naz. Bardonecchia 
18/10/2013 
Incontro Sacrofano  7/11/2014 Festa 60° 
del MASCI e udienza Papa Francesco 
Incontro Caserta 16/10/2015 L’AGORA’ 
sull’Educazione degli adulti 

accanto
Il Card. Martini 
- Convegno di 
Milano1989

Seminari di 
animazione
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La rete di Relazioni

Il MASCI ha individuato e classificato 
i soggetti portatori di interessi rispet-
to alle attività del movimento vale 
a dire “stakeholder” direttamente o 
indirettamente coinvolti.

Mappa degli stakeholder

Assetto  istituzionale

Cellula fondamentale e primaria del 
Movimento è la Comunità, luogo di 
amicizia, di condivisione, di esperien-
za di fede e di servizio, dove si realiz-
za l’educazione permanente dell’Adul-
to Scout secondo lo stile ed il metodo 
ispirati alla pedagogia degli Scout e 

delle Guide, i cui elementi caratteriz-
zanti sono indicati nel Patto comuni-
tario (art. 4 Statuto). 
Il Movimento è organizzato in tre li-
velli: nazionale, regionale e co-
munitario. Ciascun livello è ammi-
nistrativamente e finanziariamente 
autonomo, e si rapporta con gli altri li-
velli secondo i principi dell’autonomia 
e della sussidiarietà, in coerenza con 
lo Statuto nazionale (art. 5 Statuto). 
Il livello nazionale è composto dai 
seguenti organi:

L’Assemblea nazionale  

L’Assemblea nazionale è composta 
dai delegati degli Adulti Scout, eletti 
in ragione di uno per Comunità, dai 
componenti del Consiglio nazionale e 
del Comitato esecutivo e dagli Assi-
stenti ecclesiastici regionali. 
L’Assemblea:
•	 approva e modifica lo Statuto na-

zionale ed il Patto comunitario; 
•	 discute e approva l’indirizzo pro-

grammatico pluriennale del Mo-
vimento; 

•	 discute ed approva specifici do-
cumenti di interesse generale 
del Movimento;

•	 elegge con distinte votazioni il 
Presidente nazionale, dieci compo-
nenti del Consiglio nazionale, il Se-
gretario nazionale e tre Revisori dei 
conti. 

Si riunisce, in via ordinaria, ogni tre 
anni; può essere convocata, in via 
straordinaria, ad iniziativa del Consi-
glio nazionale o su richiesta di almeno 
un terzo delle Comunità censite. (art. 
12 Statuto)

Il Presidente nazionale 

•	 Il Presidente nazionale è eletto 
ogni tre anni dall’Assemblea na-
zionale: può essere rieletto una 
sola volta;

•	 è il garante del rispetto dello Sta-
tuto a tutti i livelli del Movimento; 
garantisce e rappresenta l’u-
nità del Movimento in Italia ed 
all’estero; ha la rappresentanza 
legale del M.A.S.C.I.

•	 convoca e presiede il Consiglio na-
zionale;

•	 partecipa senza diritto di voto ai 
lavori del Comitato Esecutivo. (art. 
13 Statuto)

Il Segretario nazionale 

Il Segretario nazionale è eletto ogni 
tre anni dall’Assemblea nazionale: 
•	 può essere rieletto una sola volta; 
•	 convoca e presiede il Comitato ese-

cutivo; 
•	 cura l’esecuzione delle delibera-

zioni del Consiglio nazionale e del 
Comitato esecutivo; 

•	 assicura il collegamento tra gli 
organi centrali del Movimento e 
quelli periferici. (art. 16 Statuto)

L’Assistente ecclesiastico 
nazionale 

L’Assistente ecclesiastico nazionale è 
nominato dalla Conferenza Episco-
pale Italiana (C.E.I. ) sulla base di 
una terna di nomi eletti dal Consi-
glio nazionale:
•	 collabora con gli organi direttivi del 

Movimento, partecipando alla vita 
del Consiglio nazionale e del Comi-
tato esecutivo; 

•	 imposta, avvia e coordina le attivi-

soci 
collaboratori

istituti 
religiosi

CN
CE 

revisori

banche 
conti postali

isgf
f.b.

ass.ni scout 
giovanili

imprese naz. 
masci

altre ass.ni di
volontariato eccomi

istituzioni 
civili

copercom 
focsiv 

reteinopera

coop. 
strade 
aperte
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tà pastorali degli Assistenti eccle-
siastici regionali, tenendo conto dei 
piani pastorali della C.E.I. (art. 15 
Statuto)

Il Consiglio nazionale (C.N.)

Il Consiglio nazionale è costituito dal 
Presidente nazionale, che lo pre-
siede, dall’ Assistente ecclesiasti-
co nazionale, dal Segretario na-
zionale, dai dieci Consiglieri eletti 
dall’Assemblea nazionale e dai Segre-
tari regionali. Partecipano al Consi-
glio nazionale con solo diritto di parola 
l’Adulto Scout del MASCI membro del 
Comitato mondiale dell’ISGF, il Segre-
tario internazionale, l’Amministrato-
re, il Direttore della rivista del MASCI 
“Strade Aperte”, il Responsabile del 
sito Internet e i Revisori dei conti. Il 
Consiglio nazionale provvede, sulla 
base degli indirizzi programmatici ap-
provati dall’ Assemblea nazionale, alla 
redazione di un programma nazio-
nale pluriennale e ad affidarlo per 
la realizzazione al Comitato esecuti-
vo, verificando poi annualmente il suo 
stato di attuazione; nomina due Adul-
ti Scout che assisteranno il Presidente 
nazionale nel dirimere controver-
sie sull’ interpretazione dello Statuto. 

	 2013	 2014	 2015

N. Incontri C.N.	 4	 4	 3

Giornate di presenza	 8,5	 7,5	 6

N. Presenti in media	 45	 44	 42

N. Delibere	 52	 40	 24

Il Comitato Esecutivo (C.E.)

Il Comitato esecutivo è l’organo ese-
cutivo del Movimento. È costituito dal 
Segretario nazionale, che lo con-
voca e lo presiede, dall’Assisten-
te ecclesiastico nazionale, da un 
massimo di sei componenti, scelti 
e nominati dal Segretario nazionale 
previa ratifica del Consiglio nazionale, 
dall’Amministratore, dal Direttore 
della rivista “Strade Aperte”, dal 
Responsabile del sito Internet e 
dal Segretario internazionale. Il 
Presidente nazionale partecipa alle 
riunioni del Comitato esecutivo con 
diritto d’ intervento e possibilità, per 
importanti e giustificati motivi, di so-
spenderne gli atti e rinviarli all’ esame 
del Consiglio Nazionale. 
Il Comitato esecutivo si riunisce al-
meno quattro volte all’ anno. 
Dare impulso alla vita del movi-
mento è il compito principale del Co-
mitato Esecutivo. (art. 17 Statuto)

 	 2013	2014	2015

N. Incontri C.E.	 4	 5	 5

Ore nette di presenza	 48	 60	 56

N. Presenti in media	 10	 10,6	 9

Ore di riunioni Skype	 70 	 66	 63

L’Amministratore e il Collegio dei 
Revisori dei conti 

•	 L’Amministratore provvede alla 
gestione dei fondi sociali in confor-
mità dei deliberati ed eventuali au-
torizzazioni del Consiglio naziona-
le. Predispone ogni anno gli schemi 
del bilancio economico di previ-
sione e del Bilancio consuntivo. 
(art. 18 Statuto)

•	 Il Collegio dei Revisori dei conti 
è costituito da tre Revisori eletti per 
tre anni dall’Assemblea nazionale e 
rieleggibili una sola volta. Il colle-
gio dei Revisori dei conti esercita 
il controllo della gestione dei 
fondi sociali. (art. 19 Statuto)

N.B. le prestazioni fornite dai soci del 
Movimento, anche se eletti ad inca-
richi associativi, sono spontanee e 
gratuite (art. 3 Statuto) 

assetto organizzativo/1

assemblea nazionale

consiglio nazionale

presidente 
nazionale

gruppi di lavoro

Formazione 
e sviluppo

Statuto Regolamenti 
e Bilanci

Cuore 
Creato

Comunicazione 
Vita di Comunità

Mondialità 
Città Servizi

assistente 
nazionale

segretario 
nazionale

incaricati di settore

comitato esecutivo

ISGF / AISG

EUROPA

SUB REG. 
EUROPA 

SUD

LIVELLO
 INTERNAZIONALE1

LIVELLO 
NAZIONALE2

ITALIA 
MASCI

AFRICA REG. ARABA ASIA-PACIFICO AMERICHE
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Organi istituzionali 
e nominativi degli incaricati 
alla data del  31/12/2015  

	 Presidente nazionale	 Sonia Mondin

	 Assistente eccl.nazionale	 Don Guido Lucchiari

	 Segretario nazionale	 Luigi Cioffi

	 Consiglieri nazionali	 Lorena Accollettati
		  Giuseppe Angelone
		  Claudio Bissi
		  Francesco Bosticardo
		  Liliana Mustaro
		  Aldo Riggio
		  Pino Romeo (Vice Pres. naz.le )
		  Laura Terreni
		  Angelo Vavassori
		  Luisa Zanelli

	 Segretari regionali 	 di Venti regioni

	 Comitato esecutivo	 Cettina Aletta - Sviluppo
		   Matteo Caporale - Regolamenti 
		  Massimiliano Costa - Formazione 
		  Mimmo Cotroneo - organizzazione 
		  Renato Fasoli - Creato 
		  Liliana Guarino (Vice Segr. naz.le)

	 Membro Comitato ISGF	 M.Virginia Bonasegale

	 Amministratore	 Renato Di Francesco

	 Direttore Strade Aperte	 Giovanni Morello

	 Incaricato Sito Web	 Manlio Cianca

	 Segretario Internaz.le	 Franco Vecchiocattivi

	 Revisori dei Conti	 Maurizio Cipolloni  - Presidente
		  Claudio Cursi
		  Enzo Vitale

assetto organizzativo/2

COMUNITÀ

Magistero Magister

Tutti i livelli  istituzionali del Movimento 
si prefiggono nel:

fare  strada nel Cuore
fare strada  nel Creato
fare strada nella Città

Assistente di Comunità

ASSEMBLEA REGIONALELIVELLO
REGIONALE

LIVELLO 
COMUNITARIO

Segretario Regionale   

Consiglio Regionale Segretariato Regionale

Assistente Regionale

3

4
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Assetto organizzativo 	

Sede del MASCI                    
Via Picardi N. 6  00197 ROMA          
Tel.  Fax 06 8077047  06 8077377
www.masci.it
sede@masci.it 

I locali adibiti a Sede ed alla Segrete-
ria Nazionale sono stati acquistati nel 
1986 con risorse finanziarie esclusive 
del MASCI, ma intestati all’Ente Mario 
di Carpegna che ne è giuridicamente 
proprietario.

Tale unità immobiliare viene utilizza-
ta in esclusiva dal MASCI in forza del 
Contratto di Comodato, della dura-
ta di 90 anni, concesso dallo stesso 
Ente con scrittura del 15/04/1986 e 
registrata a Roma il 16/04/1986 al 
N. C/18206.

2.
Le nostre attivita’ 
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Le nostre attività

vanno intesi come ambiti ampi all’in-
terno dei quali, come si vedrà, c’è la 
possibilità di un’ampia scelta e capa-
cità di impegno: 

“nel cuore”, con i temi della fede e 
della famiglia; 

“nel creato”, non solo con il vive-
re all’aperto scoprendo la gran-
dezza di Dio, ma altresì per un 
impegno in senso ambientale più 
stretto, proponendo stili di vita ri-
spettosi dell’armonia del creato e 
della vita sulla terra;

“nella città”, con la scelta del ser-
vizio laddove ce ne sia la necessità, 
ma anche con l’impegno politico (pur 
non aderendo a partiti e schieramen-
ti politici) e con l’occhio attento alle 
questioni della mondialità e solidali 
con i paesi in via di sviluppo e con le 
relative popolazioni in difficoltà.

I nostri servizi

La forte condivisione dei valori da par-
te dei singoli adulti scout si riflette sul 
tipo di attività che, pur con grande 
variabilità, le Comunità svolgono 
nel territorio di appartenenza.
Sono, infatti, largamente comuni atti-
vità come :
•	 raccolta alimentare – Servizi 

alla CARITAS; 
•	 la catechesi - iniziative parroc-

chiali;
•	 servizi di comunità - aiuto agli 

anziani; 
•	 gestioni di basi scout -  soste-

gno allo scautismo giovanile; 
•	 iniziative ambientali – civili – 

Servizi;  
•	 incontri di riflessione sulla con-

dizione giovanile, degli adulti e 
sulla solidarietà.

Fare strada nel Cuore -
nel Creato - nella Città

Nel Patto Comunitario – che integra lo 
Statuto del MASCI – viene meglio de-
finito cos’è il MASCI e, in particolare si 
precisa “cosa lo caratterizza e lo qua-
lifica, indicando quali sono i suoi scopi 
e in quale modo li vuole raggiungere”. 
Non solo, viene anche sottolineato 
come “il nostro metodo si caratte-
rizzi per il ‘fare strada’:

•	 nel cuore  
•	 nel creato  
•	 nella città  

Tutto ciò, vale la pena ricordarlo a ini-
zio delle pagine dedicate alle “nostre 
attività”, alle “nostre imprese” e alle 
nostre “relazioni sociali”.
Questi titoli del nostro “fare strada” 

La Comunità MASCI e la 
Carta di Comunità 

Soggetti fondamentali del “fare stra-
da” sono le Comunità: 

“cellula fondamentale e primaria 
del M.A.S.C.I. è la Comunità, luo-
go di amicizia, di condivisione, di 
esperienza di fede e di servizio, 
dove si realizza l’educazione per-
manente dell’Adulto Scout … opera-
no secondo i principi di autonomia e 
di responsabilità nell’organizzazione e 
nei programmi, privilegiando l’atten-
zione alla realtà sociale e civile, alla 
Chiesa locale ed alle esigenze di cre-
scita personale di tutti i suoi membri.” 
(art. 4 Statuto Masci)

Un’autonomia sottolineata nella “Car-
ta di Comunità”, ove viene eviden-
ziata 

“la fisionomia della Comunità stes-
sa, delineando gli obiettivi che essa si 
pone e i mezzi per conseguirli… espri-
mendo la partecipazione comunitaria 
ai momenti decisionali dei livelli na-
zionale e regionale”, 

come precisa il Patto Comunitario de-
gli Adulti Scout.

Servizio ter-
remoto Aquila 

2009
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Le nostre imprese e 
Associazioni collegate 

Il centro nazionale scout di Sala 

Il MASCI, tramite la Cooperativa Stra-
de Aperte, ha realizzato a Sala (Rieti) 
un luogo attrezzato per lo svolgimen-
to di attività di vita all’ aperto da par-
te delle Comunità di adulti scout del 
MASCI e dei Gruppi delle associazioni 
scout giovanili. 
Il centro, denominato “Centro Na-
zionale Scout di Sala”, è sito a set-
te chilometri dalla città di Rieti e ad 
un’ora di macchina da Roma, e si svi-
luppa, tra boschi di cerro e prati, ad 
un’altitudine media di 850 s.l.m., per 
un’estensione di circa 63 ettari. 
È servito da due casali per l’accanto-
namento di 50/60 persone e da tre 
sotto campi attrezzati per lo svolgi-
mento di campi fissi. 

Accoglie le Comunità MASCI per le loro 
attività all’aperto e come appoggio lo-
gistico se si recano a Roma in visita 
o in pellegrinaggio e i giovani scout 
che vi effettuano i loro campi estivi e 
invernali, ma anche brevi uscite. La 
Croce Rossa Italiana vi svolge inoltre 
annualmente un campo di formazione 
dei suoi volontari ed è richiesto, allo 
stesso scopo, da diversi gruppi giova-
nili aderenti ad associazioni laicali.  
Il terreno dove è stato realizzato il 
Centro fa parte di un’azienda agro-
forestale di 1.450 ettari di proprietà 
della Regione Lazio a suo tempo con-
cessa in affitto, con scadenza nel 
2043, ad un consorzio di cooperative 
denominato Consorzio Sala. Questo, 
a sua volta, lo ha ceduto in como-
dato d’ uso gratuito alla Cooperativa 
Strade Aperte per tutto il periodo di 
durata del contratto di affitto con la 
Regione Lazio. 
La gestione del Centro è affidata al 
MASCI del Lazio.  

Ente Mario Mazza

Il Centro Studi Mario Mazza nasce a 
Genova da alcuni adulti scout geno-
vesi, già scout con Mazza nel 1962. 
Negli anni ’80 diviene impresa nazio-
nale del Masci, nel 2000 è trasformato 
in associazione di volontariato Onlus.
Obiettivi - Il centro ha quali obiet-
tivi la conservazione della documen-
tazione dello scautismo italiano dalla 
sua nascita ad oggi, in particolare del 
vissuto dello scautismo. Pertanto al-
tro obiettivo è l’attualizzazione e 
la promozione di ciò che è stato 
delle grandi scelte e delle nostre 
radici. Infine cura e gestisce l’archi-
vio del Masci
Tutti gli scout, in servizio e del passa-
to, possono usufruire dei servizi del 
Centro. Non solo, giovani laureandi 
utilizzano il centro per svolgere le loro 
tesi di laurea, capi che ricercano temi 
particolari riferiti a pedagogia e meto-
do scout, unità di ragazzi per specifi-
che attività.
Il servizio è gestito da volontari, la 
maggior parte soci e adulti scout. 
Inoltre, c’è un consiglio di nove perso-
ne eletto tra i rappresentanti di Age-
sci, Masci e Cngei e un dipendente 
part time da moltissimi anni.

Presenze

•	 circa 200 persone ogni anno fanno il giro 

storico; 

•	 30 vengono a fare ricerche e utilizzano 

l’archivio; 

•	 circa 300 visitano il centro o fanno attivi-

tà presso il Centro.

Eccomi     

L’Associazione ECCOMI Onlus nasce 
nel 2006 promossa da un gruppo di 
Adulti scout del MASCI. Attualmente i 
Soci iscritti sono circa 80.  Ha sede in 
Roma e dal gennaio 2016 condivide la 
sede nazionale del MASCI.
Obiettivi - Si occupa di progetti di 
sostegno internazionale rivolti soprat-
tutto ai giovani in difficoltà di ogni na-
zionalità e religione.
Destinatari - Opera insieme e alla 
pari con partner locali selezionati nei 
diversi paesi, per valorizzare le risor-
se umane e coinvolgere al massimo le 
popolazioni locali. 
È composta da un presidente, un con-
siglio direttivo di nove persone più tre 
revisori dei conti (tutti volontari).
Collabora con associazioni quali: 
AGESCI- FOCSIV- BANCHE- GRUPPI 
PARROCCHIALI- MASCI.
Realizza progetti di sostegno scolasti-
co- sostegno sanitario- centri scout- 
atelier-aiuti alimentari- aiuti agli im-
migrati- aiuti ai terremotati- campi 
all’estero- adozioni a distanza.

Progetti in corso:

Burundi
•	 Atelier di ragazze con handicap 
•	 Garderies: in partenariato con l’As-

sociazione Scout Burundi 
•	 Sostegno scolastico ai ragazzi ba-

twa ed orfani 
•	 Istituto Rumuri per ciechi ed ipove-

denti 

Togo
•	 Centro sanitario: Eccomi sostiene il 

centro sanitario a Tohouèdèouè nel 
cantone di Asramala 

•	 Allestimento di un centro culturale 
con annessa biblioteca sempre nel 
cantone di Asramala

Foto a destra:
il cardinal 

Bagnasco in 
visita all’Ente 
Mario Mazza
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Burkina Faso
•	 Sostegno alla formazione dei Capi 

scout del Burkina Faso.

Congo
•	 Riattivazione dell’ospedale di Boso-

be: Eccomi ha inviato un container 
di apparecchiature dismesse dall’o-
spedale di Ascoli.

Etiopia
•	 Centro scout: a Gassa Chare 
•	 Fidel – scuola materna: attività di 

animazione con bambini e ragazzi 
e la partecipazione di volontari, in 
particolare gruppi di scout italiani.

Kurdistan
•	 IL MASCI, attraverso Eccomi, ha 

deciso di sostenere una campagna 
indetta dalla FOCSIV volta a soste-

nere un PROGETTO DI COOPERA-
ZIONE in aiuto della popolazione 
sfollata di Erbil.

Zambia
•	 Tutela e scolarizzazione nel quar-

tiere Kaunda Square a Lusaka: 
progetto a cura della comunità 
MASCI di Perugia con la collabo-
razione degli studenti della Facol-
tà d’Ingegneria dell’Università di 
Perugia. 

Italia
•	 Help Center di Reggio Calabria in 

ricordo di Riccardo Della Rocca: re-
alizzazione di una biblioteca e ac-
quisto di contenitori per il trasporto 
e la distribuzione di pasti a tempe-
ratura controllata necessari al ser-
vizio della mensa itinerante.

Cooperativa “Strade aperte”         

Dal 1991 la Cooperativa Strade Aper-
te affianca il MASCI per lo svolgimen-
to delle attività associative che evi-
denziano una possibile implicazione 
“commerciale”.
Strade Aperte è una cooperativa 
a mutualità prevalente i cui soci 
sono le Comunità del MASCI nelle 
persone del loro Magister per un 
totale di 203 soci.
Il presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione è, per prassi consolidata, 
l’amministratore nazionale del MASCI.
Attualmente la Cooperativa cura, sen-
za corrispettivi da parte del Movimen-
to, i seguenti settori della vita del Mo-
vimento stesso:
•	 la pubblicazione del mensile asso-

ciativo “Strade Aperte”, del quale 
è editrice e proprietaria;

•	 la pubblicazione, in qualità di Casa 
editrice, della stampa associati-
va non periodica;

•	 la gestione del servizio di se-
greteria del Movimento; 

•	 l’organizzazione e gestione della 
tesoreria di eventi associativi a 
carattere nazionale e/o inter-
nazionale. 

La Cooperativa, che ha due dipen-
denti, opera essenzialmente grazie 
all’apporto lavorativo a carattere as-
solutamente volontario prestato dai 
suoi soci.   
Si finanzia, oltre che con le erogazioni 
volontarie da parte di terzi, median-
te la conduzione di una rivendita per 
corrispondenza di uniformi, materia-
li scout e l’esercizio di una struttura 
attrezzata per accogliere accantona-
menti e campi scout.  

Via Francigena   

La Via Francigena nasce come impre-
sa nazionale del Masci, con i seguenti 
scopi:
• offrire l’opportunità di fare strada 

inseriti in un gruppo;
• rivitalizzare e rivalorizzare un per-

corso/pellegrinaggio che era in sta-
to di decadimento. 

Negli anni, agli obiettivi iniziali, si 
sono aggiunte opportunità di forma-
zione “informale” (strada e servizio) 
per i partecipanti stessi e opportunità 
di conoscenza e diffusione del Masci.   
Si può affermare che l’esperienza della 
Via Francigena, proposta e vissuta at-
traverso l’impresa, il servizio, la stra-
da e l’essenzialità, può essere qualifi-
cata come esperienza condotta in 



30 MASCI Bilancio Sociale 2015 Le  nostre  attivita’ 31

Le nostre attivita’ 

stile scout e dunque aderente ai 
valori e principi dello scautismo.
In particolare si tratta di una proposta 
di un pellegrinaggio di gruppo:
• 	con un filo conduttore di riflessio-

ne e preghiera;
•	 di sperimentazione concreta 

dei valori che sono propri dello 
scautismo;

•	 di conoscenza delle realtà socia-
li, storiche, culturali e spirituali dei 
territori attraversati.

Nel periodo 2013/15 sono state rea-
lizzate tre Route con la partecipazione 
di un centinaio di A.S. Si sono attra-
versate le regioni Lazio, Campania, 
Puglia (coinvolgendo per il necessario 
supporto logistico le Comunità pre-
senti lungo il percorso) per concluder-
si poi, in Terra Santa. 
Partecipanti    

anno 2013 – Roma Benevento N 61

anno 2014 – Benevento Bari N  56

anni 2014/15 – Gerusalemme N 87

Foulards Blancs     

L’articolo 5 del regolamento nazionale 
del Masci recita così:
“La Comunità dei Foulards Blancs 
(F.B.) 1. Il Masci riconosce la Comu-
nità Scout Italiana Foulards Blancs, 
costituita da Scout dell’AGESCI e del 
MASCI. 2. Il MASCI censisce come 
soci coloro che, fatta la scelta di edu-
cazione permanente secondo le pro-
poste di servizio della Comunità Ita-
liana F.B., intendono impegnarsi nel 
Movimento aderendo agli ideali ed 
ai valori dello Scautismo per adulti 
espressi nel Patto Comunitario e nel-
lo Statuto. 3. Il censimento avviene 
di norma nelle Comunità locali di cui 
i F.B. divengono membri attivi; in via 
eccezionale è possibile il censimento 
nelle Comunità Regionali.” 
Il carisma del FB, come recita la 
preghiera del Foulard bianco, è lega-
to al servizio agli ammalati, ai di-
versamente abili, ai giovani ed ai 
pellegrini a Lourdes. Inoltre si può 
sottolineare che con i FB il Masci vive 
più intensamente il legame con l’Age-

sci, dove la Comunità Italiana FB è un 
settore specifico.
Il Masci, sia a livello di Comunità che 
a livello nazionale, vive e promuove 
questa importante forma di servizio, 
dove, alla scuola di Bernadette, 
servizio e spiritualità della stra-
da si fondano in una cosa sola. 
Dal 2010 il Masci nazionale organiz-
za, insieme a Comunità Italiana FB ed 
all’OPFB (Onlus scout di pellegrinaggi 
a Lourdes), una rotta “particolare”, 
una scoperta di servizio e di fede in 
un luogo privilegiato quale è Lourdes. 
Sono oltre cinquanta gli AS del Ma-
sci impegnati in questo Pellegrinaggio 
Nazionale, con i capi ed i clan delle 
associazioni scout giovanili fanno un 
percorso che li porta, in molti casi, a 
fare la promessa di FB, una promessa 
di servizio ad ammalati, giovani e pel-
legrini per tutta la vita. 
Partecipanti 

2013: N 50 Masci di cui 18 primo anno

2014: N 35 Masci di cui 7 primo anno

2015: N 45 Masci di cui 13 primo anno

Le Relazioni sociali 

Area comunicazione          

Fondamentale, per un movimento 
educativo scout che si occupa di edu-
cazione degli adulti, avere un’area di 
comunicazione che promuova e affer-
mi i valori e lo stile scout.
L’obiettivo principale, al di là di 
quanto già fanno i singoli adulti scout, 
le Comunità e le Regioni con le loro 
attività, è una comunicazione or-
ganizzata per farsi conoscere e ot-
tenere visibilità alfine di compiere la 
propria missione di testimonianza dei 
valori cristiani e scout.
La comunicazione del Masci ha un du-
plice aspetto:
•	 interno al Movimento (tra A.S., 

Comunità, zone, regioni, strutture 
di servizio nazionali);

•	 esterno con altri adulti di altre as-
sociazioni scout, gruppi, associa-
zioni e movimenti vari, società civi-
le e istituzioni, chiesa.  

Varie persone compongono il nucleo 
comunicativo del Masci: tutti coloro 
che in vario modo cercano di comuni-
care le attività della propria Comunità 
sul proprio territorio, gli incaricati re-
gionali che gestiscono i siti web regio-
nali, laddove presenti, i responsabili 
del livello nazionale.
A quest’ultimo livello afferisce il 
gruppo di lavoro Comunicazione 
e Comunità del Consiglio Nazio-
nale con al suo interno due Consi-
glieri eletti, alcuni segretari regionali, 
ed è completato dagli incaricati alla 
comunicazione scelti nel Comitato 
Esecutivo come il direttore di Strade 
Aperte, la rivista associativa, il re-
sponsabile del sito e un incaricato alla 
comunicazione.
Esiste anche una pattuglia che si oc-
cupa di rivisitare il sito web e una pat-

2012 - 
Abbazia di 

Sant’Antimo
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tuglia di coordinamento degli incari-
cati regionali.
Collaborazioni (enti e associazioni) - 
Il Masci collabora essenzialmente con 
la COPERCOM, Coordinamento delle 
Associazioni per la Comunicazione. 
Nell’ambito dell’attività comunicativa, 
vengono realizzati volumi e opuscoli 
che afferiscono tematiche quali valori, 
esperienze comunitarie, educazione 
degli adulti e atti di convegni, incontri 
e assemblee.
 

Area formazione

Obiettivi – Quest’area è impegna-
ta nel contribuire alla definizione 
degli obiettivi per i diversi even-
ti formativi nazionali e regionali 
coordinandone anche il calendario in 
modo da offrire una varietà di possi-
bilità di partecipazione durante tutto 
l’anno. Inoltre rafforzare un numero 
sufficiente di adulti scout, di tutte le 
regioni, capaci di proporre cammini 
ed eventi formativi. 

Proposte e i destinatari - Le pro-
poste sono su due direttrici: la prima 
rivolta ai formatori e la seconda a tutti 
gli adulti scout. Con la prima direttrice 
si vuole rafforzare un numero di per-
sone atte a preparare e gestire tut-
ti gli eventi di formazione rivolti agli 
adulti scout. La seconda direttrice è 
suddivisa in quattro proposte: 
•	 eventi calibrati sul rafforzamento di 

ruoli di animazione e responsabili-
tà all’interno del Movimento (isola 
della responsabilità); 

•	 eventi rivolti a chi inizia un cam-
mino nel Masci per capirne il vero 
senso della proposta (isola della 
scoperta); 

•	 eventi che approfondiscono alcune 
competenze particolari su tecniche 
specifiche (isole della compe-
tenza); 

•	 la valorizzazione di eventi caratteri-
stici che si ripetono periodicamente 
(le rotte).  

La formazione è sostanzialmente un 
settore orientato all’interno del Mo-
vimento, con collaborazioni esterne 
solo relative a contributi o approfon-
dimenti legati a singoli eventi.
Gli eventi si svolgono in tutte le re-
gioni d’Italia, a rotazione, cercando 
di coprire ogni anno con tutti gli even-
ti tutte le aree geografiche

Area sviluppo   

Questa area si occupa dello sviluppo 
del Movimento e, quindi, oltre a pro-
porsi di formare una Pattuglia Nazio-
nale e coinvolgere tutte le Comunità 
- per il tramite dei SR e dei Referenti/
Pattuglie Regionali Sviluppo - in que-
sta azione, si pone i seguenti obiet-
tivi:    
• 	realizzare un campo di forma-

zione per “missionari e piloti”
• 	verificare la situazione delle 

regioni riguardo lo sviluppo 
stesso

• supportare ed accompagnare le 
nuove Comunità 

• 	sollecitare incontri con le Asso-
ciazioni dello scautismo giova-
nile per riflettere sul dopo par-
tenza e sulla tematica dei capi 
a disposizione.

Al di là degli incontri dei responsabili 
delle varie associazioni nazionali, la 
pattuglia che si occupa di quest’a-
rea cerca di stimolare collaborazioni 
con enti e associazioni secondo le 
sensibilità territoriali. 

Mediante una analisi/fotografia del 
territorio (presenza di gruppi scout 
giovanili; sensibilità del parroco) 
vengono definite le aree di svi-
luppo, Viene inoltre preparato del 
materiale promozionale.

Riuscire a coinvolgere le Comunità 
e i Consigli Regionali in uno “svilup-
po programmatico” e non “estem-
poraneo” per rendere più concreta 
e fruttuosa l’azione di sviluppo è la 
prospettiva di questo settore del 
Movimento.
Incontri svolti nel triennio 

Anno 2013

Bottega Maccagno 

(Lomb.):	 13 partecipanti

bottega Verona:	 21  partecipanti

Botteghe Loreto e Sud:	 16 partecipanti

Anno 2014

Bottega Roma 

Monte Tabor: 	 33 partecipanti

Isola della Competenza 

Missionari e Piloti  Loreto: 	 41 partecipanti

Anno 2015 

Pattuglia Nazionale Roma: 	 8 partecipanti; 

Isole svolte nel 2015

Isole 	 N 	 N		  N	 N

	 campi	 partecipanti	 Isole 	 campi	 partecipanti

Campo Bibbia 	 2	 68	 Legalità	 1	 12

Campo della scoperta 	 4	 61	 Famiglia 	 1	 14

Campo della responsabilità	 2	 22	 Rotta Lourdes	 1	 4

Accoglienza stranieri 	 2	 32	 Espressione 	 1	 5

Comunicazione 	 2	 22	 Spiritualità	 1	 30

Totale		  205	 Totale 		  65

I dati si riferiscono alle iscrizioni transitate per la segreteria nazionale.
Nella raccolta dati non sono inserite le rotte: quella del monte Amiata e  quella dell’Argentario

Workshop sullo 
sviluppo
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Editoria    

Il sistema comunicativo del MASCI 
si muove su due linee parallele che 
comunque dialogano tra loro. Quella 
tradizionale della carta stampata 
e quella che si affida al mezzo elet-
tronico.
Nel campo della carta stampata il 
ruolo principale è affidato alla rivi-
sta “Strade Aperte” che viene spedi-
ta mensilmente a tutti i soci. Giunta 
al suo 56.mo anno di pubblicazione 
la rivista, redatta da una redazione 
romana, ma con collaboratori spar-
si per l’Italia, si offre come luogo di 
confronto per le idee, le tematiche, 
i problemi che coinvolgono il vissuto 
delle comunità e delle regioni, nonché 
come vetrina privilegiata della vita 
associativa. Accanto ai numeri men-
sili vengono realizzati annualmente 
due speciali, o “Quaderni di Strade 
Aperte”, per approfondire temi alla 
ribalta o per solennizzare momenti 
importanti del Movimento.
Parallelamente alla rivista cartacea, è 

presente sul sito ufficiale del MASCI, 
la rivista “Strade Aperte on-line” 
che offre notizie più immediate della 
vita associativa, commenti su fatti e 
avvenimenti di importanza, lancio di 
iniziative, eccetera.
Riguardo alla produzione a stampa, 
nel corso di questi ultimi tre anni sono 
stati pubblicati anche diversi libri, tra 
cui si distinguono i tre volumi della 
collana “Foulard azzurro”: “Un’av-
ventura che continua. Lo scauti-
smo degli adulti”; “Con noi sulla 
strada. Tracce di spiritualità e ca-
techesi per adulti”; “Una bussola 
per la vita”.
Per quanto attiene alla comunicazio-
ne informatica, è attivo il sito ufficiale 
www.masci.it.
Una newsletter che dà periodicamen-
te notizia diretta delle informazioni 
più importanti che si possono trovare 
sul sito. La newsletter è inviata al 
Consiglio nazionale, al Comitato ese-
cutivo, ai Segretari regionali ed ai Ma-
gister che provvedono per loro conto 
ad informare le proprie comunità.  

Mondialità  

Fin dagli inizi dello scautismo, nei pri-
mi anni del ventesimo secolo, apparve 
evidente che il movimento che stava 
nascendo aveva una portata che an-
dava oltre le singole nazioni e, proprio 
per i valori che lo scautismo rappre-
senta e porta con sé, stava nascen-
do un spirito di fratellanza scout 
mondiale e l’aspirazione alla pace 
tra i popoli che si concretizzò alla 
fine della prima guerra mondiale. L’a-
spirazione alla pace, che rappresen-
ta uno degli obiettivi del movimento 
internazionale si è concretizzata nel 
costituire all’interno del MASCI una 
pattuglia nazionale per la Pace, 
che coordina l’attività del Movimento 
in questo settore.

In questo contesto, si può inquadra-
re l’attività che attualmente coinvolge 
molte decine di adulti scout del Mo-
vimento nell’accoglienza degli im-
migrati, che quotidianamente arriva-
no sul nostro territorio nazionale, sia 

via terra che per mare. 

Molto attive inoltre sono le attività di 
gemellaggio tra le Comunità di 
adulti scout di nazioni diverse. Nel 
MASCI ci sono alcune Comunità che 
sono gemellate con gruppi di adulti 
scout in nazioni confinanti, ma talvol-
ta anche in paesi molto lontani, come, 
per esempio, in Africa o in sud Ameri-
ca. Questo comporta scambi di idee, 
di esperienze tra queste Comunità, 
a volte anche visite. È indubbio che 
questi scambi producono un arricchi-
mento educativo e culturale di tutti gli 
adulti scout coinvolti.

Infine da oltre 10 anni, si sta raffor-
zando sempre più un insieme di inizia-
tive prese dagli adulti scout di Austria, 
Croazia, Italia e Slovenia (Fratellan-
za Scout Alpe Adria), che si incon-
trano per discutere, confrontarsi e 
partecipare al piacere di arricchirsi 
nell’incontro tra culture. Un esempio 
di quest’attività è la diffusione della 
luce di Betlemme.
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La Luce di Betlemme 
    

È una consuetudine che si è consoli-
data in quest’ultimi anni. Ogni anno, 
agli inizi di dicembre, viene accesa 
una fiaccola alla lampada che arde 
perennemente nella basilica della Na-
tività a Betlemme. La fiaccola viene 
portata in aereo in Austria e di lì, pas-
sando le frontiere, viene diffusa nelle 
nazioni contigue e in Italia la luce 
raggiunge tutte le regioni, utiliz-
zando il mezzo ferroviario per una 
staffetta di stazione in stazione. Lo 
scopo è far sì che, per il Natale, la luce 
accesa a Betlemme arrivi in tutte le 
case, parrocchie, ospedali, istitu-
zioni. L’accensione e lo scambio delle 
lanterne avviene con cerimonie pub-
bliche a cui partecipano scout adulti e 
giovani delle nazioni coinvolte. 

3.
Le nostre risorse 
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Le nostre risorse

Soci  
Sono soci del MASCI gli Adulti scout, 
cioè tutti gli uomini e le donne 
che intendono impegnarsi, spon-
taneamente e gratuitamente, in 
forma personale e comunitaria, a 
vivere e testimoniare nella società gli 
ideali dello Scoutismo e del Guidismo, 
che accettano lo Statuto del MASCI e 
il Patto Comunitario che ne fa parte 
integrante. (art. 3 dello Statuto).
Per partecipare attivamente alla vita 
del Movimento ogni Comunità deve 
provvedere al censimento della 
propria comunità e dei singoli soci 
entro il 30 giugno di ogni anno dietro 
corrispettivo di quote sociali distinte 
fra quote di coppia (€ 65) e quote sin-
gole (€ 40). 
È da sottolineare che le quote dei cen-
simenti sono rimaste, da lungo tem-
po, quasi sempre invariate a fronte 
del reale e continuo aumento del co-
sto della vita nel pieno rispetto di una 
politica di sensibilizzazione a favore 
degli associati in particolare per quelli 
che attraversano molte difficoltà eco-
nomiche e di precarietà sociale a cui 
spesso il MASCI provvede a elargire 
aiuti economici. 
Nell’anno 2015 la compagine associa-
tiva del MASCI risulta:

•	 Soci censiti	 N 6.107
•	 Comunità censite	 N. 368

Presentiamo una serie di grafici stati-
stici per diverse classi tipologiche (età 
– residenza – sesso)
  

Personale che lavora nella 
Segreteria Nazionale  
Le risorse umane che collaborano sta-
bilmente e direttamente nella sede 
del MASCI sono rappresentate da 
una impiegata e da un volontario con 
funzione di Tesoriere che provvedono 
con efficienza all’intera gestione del 
MASCI (segreteria, amministrazione, 
comunicazione, censimenti Ecc.)
Inoltre, nell’ultimo periodo, è stato in-
dividuato una figura con responsabi-
lità di coordinamento e controllo nella 
persona del Direttore di Sede.
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Bilancio del MASCI

Nel Conto Economico vengono ripor-
tati i Ricavi e i Costi relativi all’Eserci-
zio 2013 - 2014 - 2015 con i relativi 
grafici di trend e composizione.

	 	

Il Bilancio del MASCI è composto dal 
Conto Economico e dallo Stato Patri-
moniale.

RICAVI
Descrizione 	 2013 	 2014 	 2015

Quote associative 	 € 352.133,00 	 € 476.790,00 	 € 312.325,00

Entrate diverse 	 € 6.545,00 	 € 6.799,00 	 € 26.939,00

TOTALI RICAVI 	 € 358.678,00 	 € 483.589,00 	 € 339.264,00

COSTI
Adesione ad Enti 	 2013 	 2014 	 2015

Consulta dei laici 	 € 258,00 	 € 258,00 	 258

ISGF 	 € 12.592,00 	 € 12.221,00 	 12.890

Foulards Biancs 	 € 1.033,00 	 € 1.033,00 	 1.033

Copercom +Tobin Tax 	 € 150,00 	 € 150,00 	 250

Reteinopera 	 € 500,00 	 € 500,00 	 500

Totale	  € 14.533,00 	 € 14.162,00 	 € 14.931

ANALISI QUOTE ASSOCIATIVE
Descrizione 	 2013 	 2014 	 2015 	 percentuali

Quote soci 	 € 220.519 	 € 214.245 	 € 220.875 	 70,72%

Quote Comunita’ 	 € 13.760 	 € 13.440 	 € 12.940 	 4,14%

Raccolta Fondi per Sala 	 € 8.675 	 € 8.900 	 € 0 	 0,00%

Eventi nazionali -Campi -Incontri 	 € 109.179 	 € 240.205 	 € 78.510 	 25,14%

Totale quote associative 	 € 352.133 	 € 476.790 	 € 312.325

COSTI
Descrizione 	 2013 	 2014 	 2015 	 percentuali

Adesione ad Enti 	 € 14.533,00 	 € 14.162,00	  € 14.931,00 	 4,6%

Attività di programma e funzin CE 	 € 7.590,00 	 € 5.882,00 	 € 7.128,00 	 2,2%

Attivita’ sociali 	 € 114.831,00 	 € 236.503,00 	 € 93.037,00 	 28,5%

Servizi Associativi 	 € 125.851,00 	 € 105.763,00 	 € 107.597,00 	 33,0%

Segreteria Nazionale 	 € 56.266,00 	 € 56.091,00 	 € 67.114,00 	 20,6%

Viaggi e riunioni 	 € 30.197,00 	 € 33.655,00 	 € 28.848,00 	 8,8%

Organi Centrali 	 € 3.141,00 	 € 4.370,00 	 € 7.212,00 	 2,2%

Imposte e tasse 	 € 200,00 	 € 349,00 	 € 350,00 	 0,1%

TOTALI COSTI 	 € 352.609,00 	 € 456.775,00 	 € 326.217,00

Vengono analizzate nel dettaglio i co-
sti relativi ai singoli Capitoli di spesa 
per gli esercizi 2013 - 2014 - 2015
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Attività di programma e funz. CE 	 2013 	 2014 	 2015

Formazione 	 € 1.075 	 € 453 	 1.263

Comunicazione 	 € 986 	 € 646 	 1.698

Stampa periodica 	 € 504 	 € 459 	 574

Sviluppo 	 € 1.606 	 € 70 	 742

Internazionale 	 € 100 	 € 434

Altre attività e di funzionamento CE 	 € 3.319 	 € 3.820 	 2851

Totale 	 € 7.590 	 € 5.882 	 7.128

Segreteria Nazionale 	 2013 	 2014 	 2015

Spese postali + telef +cancelleria 	 € 8.910 	 € 8.414 	 € 8.741

Spese funzionam.uffici 	 € 33.876 	 € 30.553 	 € 34.272

Assicurazioni 		  € 217 	 € 217

Spese Banca e Uff.Post. 	 € 1.233 	 € 2.746 	 € 1.193

gestione Sede + Manutenz. +condominio 	 € 5.135 	 € 4.491 	 € 4.825

Canoni affitto + canoni leasing 	 € 4.300 	 € 3.800 	 € 2.300

Atttrezzature+Manut. Straord. Sede 	 € 1.455 	 € 2.841 	 € 13.528

Spese varie n.a.c. 	 € 1.357 	 € 3.029 	 € 2.038

Totale 	 € 56.266 	 € 56.091 	 € 67.114

Attività sociali	 2013 	 2014 	 2015

Centro Studi M.Mazza 	 € 5.000 	 € 5.000 	 € 5.000

Borsa Studio C.Ceschi

Impresa Vie Romee 	 € 148

Incontro Assistenti 	 € 1.000 	 € 293 	 € 1.595

Eventi nazionali - Campi - Incontri 	 € 105.683 	 € 228.210 	 € 82.442

Accant. Fondo di Solidarietà Reg 	 € 3.000 	 € 3.000 	 € 4.000

Totale 	 € 114.831 	 € 236.503 	 € 93.037

Servizi Associativi 	 2013 	 2014 	 2015

Assicurazione Soci 	 € 19.691 	 € 19.573 	 € 19.532

Quote regionali 	 € 33.402 	 € 32.790 	 € 33.375

Strade Aperte 	 € 58.604 	 € 42.000 	 € 43.302

Stampa non periodica 	 € 5.479 	 € 2.500 	 € 5.388

Contributo autofinanz.Sala 	 € 8.675 	 € 8.900 	 € 6.000

Totale 	 € 125.851 	 € 105.763 	 € 107.597
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RISULTATO DELLA GESTIONE

Descrizione 	 2013 	 2014 	 2015

Totali Ricavi 	 358.678 	 483.589 	 339.264

Totali Costi 	 352.609 	 456.775 	 326.217

Risultato della gestione 	 6.069 	 26.814 	 13.047

Si fa rilevare che i Conti Economici 
del MASCI degli ultimi 3 esercizi 
presentano una buona marginalità 
positiva così come per l’intero 
decennio precedente.

Viaggi e riunioni 	 2013 	 2014 	 2015

Consigli Nazionali 	 € 21.281 	 € 17.797 	 € 17.193

Comitati Esecutivi 	 € 6.879 	 € 7.914 	 € 7.685

Riunioni Collegio Revisori 	 € 1.037 	 € 1.070	  € 799

Riunioni internazionali 	 € 1.000 	 € 4.000 	 € 2.000

Riunioni Lavori di Gruppo . 		  € 2.874 	 € 1.171

Totale 	 30.197 	 33.655 	 € 28.848

Organi Centrali	 2013 	 2014 	 2015

Presidente Nazionale 	 € 912 	 € 2.503 	 € 3.693

Segretario Nazionionale. 	 € 2.229 	 € 1.708 	 € 2.719

Assistente Nazionale 	 € 0 	 € 159 	 € 800

Totale 	 € 3.141 	 € 4.370 	 € 7.212
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Bilancio del MASCI

STATO PATRIMONIALE AL 31/12/2015

ATTIVO 	 importi 	 %

Liquidità correnti 	 € 97.353 	 68,40%

Crediti diversi 	 € 36.784 	 25,84%

Partecipazioni 	 € 516 	 0,36%

Conti d’ordine 	 € 7.679 	 5,40%

Totale 	 € 142.332 	 100,00%

PASSIVO	 importi 	 %

Debiti Diversi 	 € 9.827 	 6,90%

Fondo TFR 	 € 17.120 	 12,03%

Risconti Pass. 	 € 70.025 	 49,20%

Fondi Diversi 	 € 24.634 	 17,31%

Conti d’ordine 	 € 7.679 	 5,40%

Avanzo di Gestione 	 € 13.047 	 9,17%

Totale 	 € 142.332 	 100,00%

Fondi diversi 	 importi 	

Fondo Borse campi scuola Ceschi 	 € 2.324

Fondo eventi futuri	  € 13.000

Fondo di Solidarietà 	 € 5.310

Fondo Reg/le progetti Formaz. Sviluppo 	 € 4.000

Totale 	 € 24.634

Dai Prospetti del Conto Economico e 
Stato Patrimoniale precedentemente 
esposti si evince una sana gestione 
economica e finanziaria e una solidità 
patrimoniale
del MASCI

Riportiamo lo Stato Patrimoniale del
MASCI al 31/12/2015
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Fondi Diversi

Conti d’ordine

Avanzo di Gestione

Fondo Borse campi scuola Ceschi 

Fondo eventi futuri

Fondo Reg/le progetti Formaz. Sviluppo

Fondo di Solidarietà

Liquidità correntiCrediti diversi

Conti d’ordine



Bilancio del MASCI

52 MASCI Bilancio Sociale 2015 Bilancio del Masci 53

Analisi del Contributo dei 
volontari del MASCI 

Come è noto le Associazioni “no pro-
fit“ per lo svolgimento delle loro at-
tività, si avvalgono di prestazioni di 
lavoro volontario e gratuito da parte 
dei propri soci.
Nello svolgimento delle attività asso-
ciative da parte degli Enti “no profit”, 
tra i quali possiamo legittimamente 
annoverare il MASCI, il ruolo dei vo-
lontari riveste una fondamentale fun-
zione di contributo alla crescita eco-
nomica del valore sociale generato da 
tale apporto. 
La rilevanza che negli Enti “no profit” 
assume l’attività di volontariato rende 
quasi necessario l’inserimento nel Bi-
lancio Sociale di informazioni specifi-
che di tale fenomeno. 
Al fine di una valutazione economica 
del valore sociale generato, si rende 
opportuno valorizzare le ore di lavo-
ro prestato da tutti i volontari in base 

alle remunerazioni equivalenti acqui-
site a prezzo di mercato ovvero a ta-
riffe professionali o sindacali.
Nei limiti propri di tale procedimento 
di stima, abbiamo proceduto ad in-
dividuare, per gli organi istituzionali 
centrali, il numero delle ore di lavoro 
prestate gratuitamente da ogni singo-
lo componente, mediante uno specifi-
co questionario, reperito direttamente 
ovvero telefonicamente e quindi pro-
ceduto ad una valorizzazione econo-
mica in base alle tariffe sindacali del 
CCNL settore Terziario – Servizi- del 
30/03/2015 livello 1° e 3° pari rispet-
tivamente a € 19,36 e a € 15,19. 
Si precisa che per le ore prestate dai 
componenti del Consiglio Nazionale e 
del Comitato Esecutivo, si è procedu-
to ad una elaborazione campionaria 
abbastanza significativa (riportata nei 
nostri fogli di lavoro) e che la valo-
rizzazione economica totale del con-
tributo dei volontari dei componenti 
degli Organi centrali    ammonta a € 
784.748, come riportato nella se-
guente tabella.  

  

ANALISI  CONTRIBUTI   VOLONTARI C.N. +  C.E. 
 

	 Soggetti 	 N	 Totale 	 Tariffe	 Importi 

			   ore lavorate

1	 Presidente Naz	 1	         2.166 	 € 19,36	        41.934 

2	 Segretario Naz. 	 1	         2.004 	 € 19,36	        38.797 

3	 Consiglieri eletti 	 10	         7.148 	 € 19,36	     138.385 

4	 Consiglieri  Segretari Regionali 	 20	         9.470 	 € 15,19	     143.849 

5	 Amministratore 	 1	         1.280 	 € 19,36	        24.781 

6	 Direttore Rivista  S.A. 	 1	         1.412 	 € 19,36	        27.336 

7	 Sito	 1	             887 	 € 19,36	        17.172 

8	 Internazionale 	 1	             152 	 € 19,36	          2.943 

9	  pattuglia Formazione 	  	       12.960 	 € 15,19	        196.862  

10	 pattuglia Sviluppo	  	             300 	 € 15,19	          4.557 

11	 pattuglia Comunicazione  	  	             214 	 € 15,19	          3.251 

12	 pattuglia Pace 	  	 104 	 € 15,19	         1.580 

13	 Revisori	 3	             270 	 € 19,36	          5.227 

14	 Comitato Esecutivo 	  	  6.024	 € 19,36	       116.625  

15	 tesoriere 	 1	         1.412 	 € 15,19	        21.448 

 	 totale	  	    45.803  	  	   784.748  

 					   

Tariffe sindacali  -costo personale -	 		

CCNL Settore Terziario -servizi-	 livello 6	 € 11,97		

CCNL Settore Terziario -servizi-	 livello 3  	 € 15,19		

CCNL Settore Terziario -servizi-	 livello 1	 € 19,36
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Mentre per quanto riguarda il contri-
buto di lavoro prestato dagli associati 
delle 368 Comunità del MASCI, dislo-
cati nel territorio nazionale, abbiamo 
costruito un campione abbastanza 
rappresentativo, di circa 38 Comunità 
distribuite nelle 20 regioni ed equa-
mente   distinti in città di maggiore 
dimensione e paesi più piccoli. (pari 
a oltre il 10% dell’universo dei cam-
pioni)
Sulla base di un questionario che evi-
denzia i servizi  che le singole comuni-
tà svolgono generalmente e gratuita-
mente  sul territorio di appartenenza, 
abbiamo proceduto ad individuare  il 
numero delle ore lavorate ,prestate  
gratuitamente  da ogni singolo com-
ponente della Comunità , reperiti di-
rettamente ovvero  telefonicamente 

e ,con identica modalità , abbiamo 
quindi proceduto ad una valorizzazio-
ne  economica  in base  alle tariffe 
sindacali sempre del CCNL  Settore 
Terziario – Servizi - del 30/03/2015 
livello  6°  pari a € 11.97.  
Infine, individuata una media nazio-
nale del valore economico delle ore 
lavorate dalle singole Comunità con-
tattate pari a € 33.276 e moltiplica-
te per il numero delle Comunità del 
MASCI pari a 368, si è determinato la 
valutazione economica del contributo 
dei volontari di tutte le Comunità del 
MASCI pari a €  12.245.673.
Pertanto il contributo alla crescita 
economica del Valore Sociale genera-
to da tutti gli AS del MASCI ammonta 
a € 13.030.421 secondo il seguente 
prospetto:

	 valore dei contributi degli Organi Centrali  	 € 784.748 

	 valore dei contributi delle Comunità            	 € 12.245.673

	 Totale complessivo	       €  13.030.421

Il volontariato rappresenta il “ modello 
fondamentale “  dell’azione dell’individuo 
che gratuitamente  e spontaneamente 
offre proprie prestazioni  a favore  di 

altri individui  o della collettività ; esso 
costituisce la più diretta realizzazione  del 

principio  di solidarietà sociale “ posto 
dalla Costituzione tra i valori fondanti  

dell’ordinamento giuridico “  
           

Sentenza N.75 / 92 Corte Costituzionale

valore dei contributi degli Organi Centrali  

	 valore dei contributi delle Comunità  
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Le regioni del Masci e i Segretari Regionali



Il Bilancio Sociale 
è l’esito di un 

processo con il quale 
l’organizzazione rende 

conto delle scelte, 
delle attività, dei 

risultati e dell’impiego 
di risorse in un dato 

periodo, 

in modo da consentire 
ai diversi interlocutori 
di conoscere 
e formulare 
una valutazione 
consapevole su come 
l’organizzazione 
interpreta e realizza 
la sua missione.


